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Il diritto alla città ribelle di David Harvey
Daniele Pasqualetti
Università degli Studi Roma Tre

doi: https://dx.doi.org/10.7358/gn-2021-002-pasq

Ci sono libri che rimangono impressi e come fossero indelebili continua-
no a riemergere nella mente di chi ne ha assaporato ogni riga, di modo 
che diviene impossibile liberarsi di loro. Basta sfogliarli una volta per 
rimanere rapiti, per perdersi dentro a un vortice di parole che spinge ad 
andare sempre più a fondo, a divorare le pagine una dopo l’altra senza 
però spegnere il bisogno di fermarsi per tornare indietro a rileggere un 
passaggio criptico senza il quale si rischierebbe di perdere il senso del 
discorso. Città ribelli. I movimenti urbani dalla Comune di Parigi a Oc-
cupy Wall Street (D. Harvey, Milano: il Saggiatore, [2012] 2013) è uno 
di questi libri perché è riuscito a parlare al cuore di una generazione, a 
travalicare i limiti rigidi dell’accademia per accedere a un pubblico molto 
più vasto, fatto non solo di studenti e professori eruditi della materia ma 
anche di operai, migranti, attivisti e di quei curiosi abitanti della città che 
popolano i paesaggi underground delle moderne metropoli.

In Italia il libro di David Harvey, edito da Verso nel 2012, arriva nel 
2013, quando da poco si è conclusa la Primavera araba che ha portato 
all’attenzione le mobilitazioni di massa andate in scena prima a Tuni-
si, poi nell’esplosione di piazza Tahir, quindi a Tripoli e Amman. Le 
città del Sud del mondo, che più di tutte soffrono le condizioni di vita 
urbana dettate dal sistema capitalista, guidano la protesta globale. Poco 
dopo anche dal cuore dell’Occidente, dalla ‘Grande mela’ di New York, 
si levano le voci di Occupy Wall Street e le piazze vengono occupate in 
uno scontro frontale che mira a sovvertire il predominio del capitalismo 
finanziario: l’ascesa delle politiche di stampo neoliberista cominciata ne-
gli anni Ottanta è finalmente messa in discussione attraverso pratiche 
concrete di aspirazione globale. Centinaia di movimenti sparsi in tutto il 
mondo agitano nuove proteste urbane. A Roma uno tsunami travolge la 
metropoli, un’ondata di nuove occupazioni di spazi abbandonati dilaga 
nella città, nove nuovi spazi autogestiti prendono vita. La prima ondata 
del movimento (denominata appunto Tsunami) è affiancata da libere sog-
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gettività che ricercano un cambiamento dello spazio urbano fondato sui 
principi dell’autonomia e dell’autorganizzazione, fortemente in contrasto 
con i processi di cementificazione, gentrification e periferizzazione. C’è in 
queste pratiche la rivendicazione di un diritto alla casa dettato dall’emer-
genza abitativa della capitale, ma soprattutto c’è l’esigenza di rivendicare 
spazi autonomi dall’ingerenza delle logiche di sfruttamento capitalista, 
dove realizzare una propria organizzazione collettiva dell’urbano.

Quando Harvey scriveva Città ribelli è stato dunque sicuramente 
ispirato da un particolare scenario politico globale – di cui peraltro era 
osservatore privilegiato se non partecipante, in quanto professore del-
l’Uni versità di New York – ovvero è stato influenzato da quelle “città 
ribelli” che in tutto il mondo guidavano la rivolta da New York a Il Cairo, 
da Roma e a El Alto. Ma gli scritti di Harvey già avevano anticipato le 
correlazioni tra capitalismo e spazio urbano che avrebbero dato origine 
allo scoppio delle rivolte.

Nato il 31 ottobre 1935 a Gillingham in Inghilterra, David Harvey 
ha iniziato i suoi studi a Cambridge e, dopo una breve parentesi a Uppsa-
la in Svezia, nel 1961 è diventato professore a Bristol, per poi trasferirsi 
a Baltimora nel 1969 presso la John Hopkins University, che lo avrebbe 
ospitato per quasi trent’anni. Nel 1973 ha scritto Social Justice and the 
City, con cui ha iniziato a tracciare una nuova prospettiva di analisi all’in-
terno della cornice degli urban studies, improntata su di una geografia 
critica di ispirazione marxista.

Il primo capitolo di Città ribelli ripercorre alcuni dei concetti fonda-
mentali della geografia critica delineati negli anni precedenti: in primo 
luogo si ribadisce l’accusa al sistema capitalista, considerata responsabile 
dell’ingiustizia sociale nella città moderna. Il legame viscerale tra le po-
litiche capitaliste di stampo neoliberale e il processo di urbanizzazione 
viene messo a nudo attraverso l’analisi dei meccanismi attivati dal proces-
so di ‘distruzione creatrice’ di cui il capitale ha bisogno per sopravvivere. 
È una critica feroce che muove da un assunto fondamentale: la continua 
costruzione e ricostruzione della città – che il lemma ‘urbanizzazione’ rac-
chiude – svolge un ruolo decisivo nell’assorbire il surplus della produzio-
ne, ovvero le eccedenze di capitale prodotte nella continua corsa all’oro 
tipica del capitalismo.

Se la forza e la valenza delle parole di Harvey assumono, però, una 
carica nuova e quasi inaudita in Città ribelli è – almeno in parte – una 
conseguenza di un altro decisivo evento storico che lascia una traccia 
profonda sull’autore e sul suo libro: la crisi finanziaria globale del 2008 
seguita all’esplosione della bolla speculativa del mercato immobiliare 

Daniele Pasqualetti
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americano. La critica rivolta al sistema neoliberista, artefice dello sfrutta-
mento delle risorse urbane e dei suoi abitanti, sembra trovare nuova lin-
fa, come se la crisi globale rappresentasse la concretizzazione plastica dei 
problemi individuati da Harvey. Dopo l’esplosione dei mutui subprime 
appare evidente che esista un nesso tra il settore immobiliare e la finanza. 
La costruzione di nuovi complessi residenziali o centri commerciali e la 
cartolarizzazione del debito adesso sembrano indissolubilmente legate.

Sempre nella prima parte del libro Harvey si richiama al pensie-
ro della scuola marxista, laddove la lotta di classe di Marx non viene 
abbandonata ma trasposta all’interno del contesto urbano neoliberista; 
forte è anche la connessione con Negri e Hardt in riferimento ai beni 
comuni (M. Hardt - A. Negri, Comune. Oltre il privato e il pubblico, 
Milano: Rizzoli, 2010); poi Lefebvre, il cui diritto alla città è assurto a 
nuovo obiettivo strategico delle lotte globali (H. Lefebvre, Le droit à la 
ville, Paris: Anthropos, 1968). In particolare, l’importanza dell’influsso 
dell’opera dell’autore francese si fonda sulla convinzione che il controllo 
della produzione dell’urbano possa spezzare il processo di concentrazio-
ne del surplus capitalista e quindi impedire al sistema di sfruttare i pro-
cessi di urbanizzazione per rigenerarsi. Se l’urbanizzazione fosse gestita 
dagli abitanti della città anziché da agenti finanziari e da politici neolibe-
risti, si metterebbe in discussione il capitalismo in modo rivoluzionario: 
quindi è qui che devono essere diretti gli sforzi dei movimenti sociali 
globali.

La seconda parte di Città ribelli è dedicata direttamente ai movimenti 
e agli attivisti che animano le proteste urbane dopo la crisi del 2008. In-
sieme vengono presi in rassegna gli esempi concreti di protesta e le teorie 
più all’avanguardia di governance non improntata su logiche capitaliste 
di sfruttamento. Ci si chiede quale sia la forma più adatta di gestione del 
territorio per sostenere tale rivoluzione globale. Sono pagine di riflessio-
ne politica e di geografia militante che hanno ispirato gli attivisti di tutto 
il mondo, dove il registro linguistico trascende i canoni del saggio per 
trasformarsi in un vero e proprio manifesto di geografia critica.

Bisogna riconoscere che questo invito è stato largamente accolto: 
Città ribelli è divenuto un testo fondamentale tanto per gli urban studies 
quanto per il percorso di attivazione politica di tanti/e attivisti e attivi-
ste. Solo a Roma la prima ondata dello Tsunami precedente alla prima 
pubblicazione del libro è stata seguita negli anni successivi all’uscita della 
traduzione in italiano di Città ribelli da due ulteriori ondate con oltre una 
decina di nuove occupazioni. La stessa assemblea di gestione del percorso 
di movimento ha preso il nome di Assemblea per il diritto alla città – poi 
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rinominata Decide Roma – proprio in seguito alla diffusione del libro di 
Harvey e al suo invito alla ribellione per il diritto alla città.

E ancora oggi l’analisi delle città ribelli rimane uno dei più significa-
tivi punti di riferimento dell’immaginario rivoluzionario urbano.

Daniele Pasqualetti
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